
Padre Johannes Beutler 

Nasce ad Amburgo il 3 otobre del 1933 e, dopo la 

maturità, studia alla Philosophisch-Theologischen 

Hochschule Sankt Georgen a Francoforte, dove viene 

ordinato sacerdote. Inizia a insegnare Teologia del Nuovo 

Testamento e Teologia fondamentale all’Università Sankt 

Georgen. Nel 1974 viene nominato professore ordinario 

di Nuovo Testamento. Seguono varie attività 

universitarie, con diverse cattedre come ospite e 

numerose pubblicazioni. Per due volte, dal 1978 al 1982 

e dal 1992 al 1996, è rettore della Hochschule Sankt 

Georgen di Francoforte e dal 1993 al 2001 membro della 

Pontificia Commissione Biblica. Nel 1998 è nominato 

vicerettore dell’Università Gregoriana di Roma, dove è 

professore ordinario dal 2001 al 2007. Dopo il 

pensionamento, padre Beutler si trasferisce di nuovo a 

Francoforte sul Meno e si concentra sulla scrittura e sul 

lavoro pastorale. Anche prima di allora era sempre stato attivo nella pastorale: come 

cappellano federale nel Bund Neudeutschland, nella pastorale degli stranieri e dei carcerati e 

nell’“Opus Spiritus Sanci” di Königstein-Mammolshain, oltre che nel programma di 

formazione interna dell’ordine. Si spegne il 6 novembre 2024 a Berlino nella casa dei gesuiti. 

(Dal sito dei gesuiti) 

 

Noi lo ricordiamo con affetto e gratitudine, perché la sua presenza è stata preziosa 

soprattutto tra il 2009 e il 2013 quando in assenza di un Missionario nominato stabilmente, 

ha supplito alle necessità della nostra Comunità: nel celebrare le messe, nel sostenerci e 

consigliarci e nel darci la sua amicizia.  

 

Nonostante la sua profonda cultura, conosceva sette lingue, aveva alle spalle molte 

pubblicazioni ed era un fine teologo, ha conservato sempre un grande umiltà e vicinanza con 

chi soffre e ha bisogno di aiuto. 

Anche la Missione di Francoforte centro, dove da 40 anni padre Johannes Beutler teneva 

ogni anno, una volta al mese, gli incontri biblici, ricorda lo speciale rapporto di amicizia che 

lo legava alla comunità intera.  

Ci mancherà profondamente. 

  

 

 


